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Feria riconTooazione della Camera 

Potrebbe il presidènte, d'accorJo coi 
Ministero, riooiiTocare le Cimerà ,<;nn 
aèmplice déliberazio'tie presidebziàle ì 
No. Fa ^'uopo l'emanazioDe di : nn de-
óroto reale ,—-.porche la sezione é aia­
ta prorcg^ita par decreto reale. 

(In caso simile —i ma non liguàlé — 
è avvenuto nel 1870,' al tempo del ri-
t'oroo alla . Convenziooe di settembre. 
Si $ra alla fine del luglio; la Oampra, 
preclasDieiite nella tornata del 81, esau­
riva l'ordine del giorno del suoi lavori, 
delibéràvii' di aggiornare le sue sedute 
e il presidente (anobe allora sedeva al 
iiiinco della presidenza I'OD. Bianoheri) 
unuunciava cbe avrebbe riconvocati i 
deputati a: dosi^loilìo. 

Nei giorni ioiniod atàmeute successi, 
vi seguivano avvenimenti gravissimi in 
£iiropa e.in Italia; i Prussiani pi'òse-
guivauo nella loro ntaroia vittoriosa; il 
Governò italiano accennava a ritornare 
alla' famosa Couveuzloiie di settembre, 
Mazciiiì veniva arrestato a Palermo; 
nel paese, speolalmento nelle regioni 
meridionali, regnava una vivissimi agi-
iasione lo senso repubblicano. In so-
8taa2s, la grandissima maggioranza vo­
leva uudare a Roma-. Et mnigrado della 
CoDveezioai ; e il G-overno iiioohiava. 

Allora molti deputati si Intesero per 
sollecitare dal presidunte la riconvoca-
zl&iie della Camera, E questa infatti 
veuna riaperta il 16 agosto, 

la tale tornata <r OD, Bianoberi detta 
ragiope della riconvocazione con queste 
parale: 

< La Camera rammenta come nella 
seduta dei 81 lugllp essa deliberasse' di 
ristringere il proprio ordine del giorno 
alla discussione di taluni progetti di 
legge, ì quali vennero votati, 

Così, essendosi esaurito l'ordine del 
giórno, lo dichiarai ohe per ogni eve­
nienza i signori deputati sarebbero sta* 
ti convocati a domiciliò. 
' 11 giorno 9 agosto, molti onorevoli 

ubstri colleglli mi {ecero pervenire una 
istanza con la quale, 1(1', considerazione 
'delle attuali contingenze, esprim'evano 
ut desiderio che la. Camera fòsse di 
nuovo riunita. PMmà per altro che que­
sta domanda m'i fosso ci munictta, il 
Ouveriio di Sua Maestà avevarai dichia­

rato avere egli urgenza di fare talune 
eomnnlcazloDi alla rappresentanza na­
zionali'. » 

Dunque sta il fatto che in taluni casi 
il presidente nòti solo'deve aiidar d'ao-
-(lórdo col Oovsraa, ma deva anche te> 
à'èrotid'io del désiderli dei deputali.^Nel 
oàso nostro crediamo che il presidente 
non possa far altro ohe interporre la 
eiia auiorevple parola pressa II Governo 
psf próvociire un nuovo decreto di ri-
oonvofazlone. 

Comunque sia, sarsbbs tempo olia il 
Oovernc prendesse una deliberazione, 
parchi a questo modo non si può più 
«adare innanzi e si risctiia soltanto di 

'̂etthre il Paese'ìn una agitazione grave 
e' pericolosa. 

195 A'FFBNSIOS 

UNA C0N€1[]R^ 
ALL'EPOCA DELU RISTÓRÀZIONE 

{Bai Francete). 

— 'Vi ricorderete voi di questi dati, 
dottore ¥ 

— Ne risponda; via del vaso di sta­
gno, 36 a Lione, e il numero 17 a 
Tolone, : i • 

— 1804 e 1805, soggiunse Cheinbly. 
— Allora, continuò Nook, fate il pia­

cere di andarvene, entrambi; non ho 
più bisogno del vostro ajuto ; mi inco­
modereste. 

— tiHo;î ara Nook, vorrai proseguire 
no serio, studio, ^ ' 

— Nulla vi iti di più serio al mondo 
di quello ohe vi dico di fare, esclamò 
Nocfc, 

-^ Ma insoqma,, perohò abbiamo da 
separarci ? chiese ,(]hambly, 

— .Parohò sono io cbe ho preparitoj 
combinato e mandato sd,effetto il piano 
d' evasione e ;i9p vaglio compromettervi. 
Se v,i< sospettassero d' avermi prestato 
tnaiic), maggiore, sareste i fucilato senza 
oerlmoDìe,., E voi Chambly, 

-r. Oh I io te quello ohe mi tocca,.. 
Pure,.. ' 

— P8r,tltP:Ìi)tU dq9 e mi prende la-
rovella, interruppe Nock con anima­
zione,,. Che cristiani! soggiunse egli 

CARNE DÀ MACELLO 

Prima del voto della tassa d'impor­
tazione del be'-ilisme estero alla Camera 
di Francia, la Riforma scrisse il pre-
eente articolo, che per le importanti idee 
ohe esso svolge marita tutta l'attenziane 
dei leggilori: 

La carne da macello, dopo la po­
lenta, 

SiìoaStti' sulle tariffe doganali per il 
gran turco, oggi i protezionisti francesi 
vòglidiio prendersi la rivincita esacer-
b'indo i dazi sul bestiame, gii due volle 
accresciuti in [lOco p<ù di un quio-
queoDio. 

I iloinici del libero scambio sono per­
tinaci, impenitenti, a por loro non v ie 
esperienza che yalga. 

Se dal 1881 In poi la produzione fr̂ iu-
cese del bestiame fosse divenuta più'co­
piosa, e il tdl-n'a'cohto degli allevatori si 
fosse conciliato colle esigenze dei con-
sumiitori, sarebbe, sempre deplorevole 
l'eccesso della difesa doganale, ma al­
meno se ne vedrebbe la ragione. 

All'incoutro, le statistiche francesi ci 
provano ohe i liézl pròtétiori' non hanno 
dato ' maggiore vitalità all'allsvameiito 
degli ììnimali ; e ohe uno solo ò stato 
all'interno il loro effetto : quello di far 
pagare la carne più cara. 

Ora, sióijome fra i prinoip} dell'89, 
ohe sarà fra poco commemorato, non vi 
era sicuramente quello di nutrire piale 
il popolo, e di provvedergli un'abbon­
dante farina di polenta, prodotta, all'in-
terno. In cambio delle buone, biàiecche, 
mandate dai pa(|si vicini, a noi sembra 
die sarebbe il eliso per gli altri Miniatri 
della Repubblica di r.on transigere que 
sfa volta col sig. Dt;velle e coi sijio| a-
mioi in proti'Ziiine. , ' 

abbassando la race, non si può far far' 
nulla di ragionevole. 

— Addio dunque, signor Nook, disse 
Chambly ; spero cbe ci rivedremo. 

— Certamente, e fra breve... Credete 
ohe voglia diya.rtirmi\ u 'mostrarmi a 
Strasburgo ?... No, no, troppo mi sta 
a citare di rivedere il mio pupillo, buona 
notte... andate... 

Nock, dopo esborsi sbarazzato del dot­
tore 6 di Chambly, entrò nella, cambra 
dovertrovò FriedHch oKef 'gu'ataVà il 
prigioniera come un cane da ferma'^ua-
terebbe una pernice rifugiata sur un 
albero. 

— Nulla di nuovo ? chiese egli. 
— Nojn^ sionor, solamende egli far 

pruttì Csacci... 
— Brutti visicci? Ahi da vero» ri­

spose Nock d' un piglio distraiito e vi­
sitando i mobili dell'appartamento; e 
perchè fa visjcci ? 

— Benché io afor lui raggootato af-
faotura, ti gasteib^ ti. Bibereg, e dato 
mia'b^rblla f'ónbre'^bi'io anghe stalo, 
al gastello ti Bìborog... 

— 'Ah I ah I e si è messo a ridere, 
il guidone, 

— E< ritere come un 'bulginella che 
esser accoppato a colpi di paB4one sulla 
sua déetla... Obi oj non trovar olegtp 

' affBdd()"gUr,i|0SS0 go'io gonoaser questa 
big^ola storili;.. Non esser foro ? sionor 
Nioólle'ti Tolone... 

— 0-ve mi oondiicele? chiese con. 
isgomento il' Jirigi'óniero.' ,: 

— Io non saber utìlle, efcnor ti Bi-
bereg... rispose Friedrich. 

Nicolle fece uua dopo 1' altra parec-

Finchè si trattava del granturco, la 
neutralità del Oabioetto ftancnsa e la 
sua longanimità, spinte fino al seguo di 
permettere, ad uno dei ministri di schie­
rarsi col protezionisti, erano innocue. 

Non lo sarebbero invece per II dazio 
sul bestiame. 

E di questo avvisa ha mostrato di es­
sere anche il Lookrby, ministro del Com­
mercio, Il quale ammoni l'assemblea ohe 
dalle 'caagersziooi nella tariffa sul be-
st'hme sarebbe vefauto uno serio osta­
colo alla rinnovazione del trattato col-
r l.t^lia, ^ 

Dopo questa dlohiaraione fatta dal 
miolHtro competente, da colui cbe do-
vt'ebbe apporre la propria firma al 
nuovo trottato franco-Italiano, lioi a-
Tremo neli' atteggiamento' del governo 
vicino una guida sicura pi>r giudicare 
se vi|. sia l'intenzione di stringere coU 
I' Italia un patto equo e durevole. 

Già il solo fatto che nel Parlamento 
francese sono messe avanti (iruposto le­
sive dei nostri interessi, non sarebbe in 
verità UH Indzio promeltense. 

Alla vigilia della ripresa dei nego­
ziali, si lascia libertà ai protezionisti di 
colpirci proprio in quelle voci della ta­
riffa che dovrebbero'fòrid'are argomento 
di soambiovoli transazioni. 

Come sarà poseibìle intendersi osile 
fniure stipulazioni, ss i negoziatori tro. 
VFranno già pregiudicate le questioni 
ohe più premeiebba di risolvere equa-
meulet 

Il limite a cui furono portati I dazi 
di emirati pel bestiame, colle leggi del 
1881 e del 1886, era di per so troppa 
elevato, perchè non se ne dovesse chie­
dere una riduzione dai nostri rappre­
sentanti, nell'atto di regalare i rapporti 
commeroiull fra 1 due paesi. 

Da noi non vi s'arebbero ostilità e ri­
pugnanze preconcette contro !a rinnova­
zione del trattalo; e quella pirte del 
paese che lavora e produce, sarebbe con­
tenta di vedersi .̂  misglio considerata. 

Ades'so vi' è'però tutto il pericolo ohe, 
vedeiido la Frane a tanto frettolosa nel 
mettersi al sicuro coi dazi cosi detti 
proiettori, che rovinano tutti e non pro­
teggono nessuno, gli allovatarl' italiani 
si commuovono e si agitano. 

Nò è solo l'allevamento del bestiame 
a temere che il nuovo trattato si risolva 
in una novella delusione pel nòstro 
paes^, 

11 relatore per l'inchiesta sulle tariffe 
doganali, comra, Bilono, pure ammet-
tendu che sarebbe utile ai due paesi il 
conobludere uu trattato a base di s-
quilà, ha detto coel nel suo rapporto. 

f Ma sa i beni intesi interessi reci­
proci sono tali da persuaderò le duo 
parti delta opportunità di un accordo, le 
tendenze ohe mostrano le Camere fran­
cesi ci impeii'sterisòbno. ni'-i-.'• 

lihie domande a Nock;' ma |l gigante 
sdegnò rispondergli ; agli non lo ascoltò, 
forse nemmeno 1' udì, tanto era preoc­
cupato dei nobili pensieri che nutrivano 
il', suo CUOI e e la sua lesta. Per un 
isian'tf, Nìcolta ebbo un raggio di, sper 
ranza. A farlo camminare, bisognava 
slegargli i piedi; sperò poter isfuggire 
a" suoi tar'rlblli nemici, gvazie alla sua 
rara agilità; ma poco durò quella spe­
ranza, poiché Nock gridò ad un tratto 
a Friddrichi : 

— Apri h porta, toso, aprila a due 
battenti.... 

— Ja, sicnor, atade dranquillo... 
— In via, disse Nock. 
E aff'errando il prigioniero per la 

cravatta con l'una, per le reni eoui 
I' altra mano, lo alzò come un bàlocpp 
a se lo gatiò sulle for'midabili spalle... 

Nicolle non lanciò sfuggire un grido ; 
ma soffocò nella gola un ruggito sini­
stro, quello della bestia feroce tritolata 
dalla proboscide d'un elefante, 

— Ah I meinOott I esclamò Friedrich, 
è brobrlo così ghe àf^ta serrado mia 
cola a Faderloo' e a Roguengourt... ho 
afuto baura ber il sioitor ti Bibereg,. 

Nook parli col suo incarico ; Friedrich 
lo''segui. Giuoaèrq sino al posto di 
guard'a della' porta di città. La nòtte 
era scura, non liicontrarono alcuìio. La 
sentinella li fermò, 

— Coniiuoimi al posto, le rispose 
Nock,. quostc io ti chiodo, oosorilto. 

L'officiale di- guardia accorse al grido 
del f»z onario. 

— Signore, gli disse Nock : siete voi 
bnon realista? Sì,,, non è vero? Ebbene 

Per, tacere di ooseminori, l'inaqer-
blmenlo ' grava dei dazi sul bstiame, 
l'indirizzo ohe sembra volerai presce­
gliere riguardo alla leghlazioné dei vini, 
e più il recente voto sulla convenzione 
di navigazione, S.JUO sintomi poco ras­
sicuranti. ,,, ,-, I 

Qìiando il relatore dell'inchiesta do­
ganale si mostrava così sconfortato, non 
si credeva ancora possibile cho la Ca­
mera france;e avrebbe preso io consi-
der.izioiie le nuove pretede degli incan-
tentabili protezionisti, 

E, 80 la camera francese aggravasse 
i diritti del bestiame, 1» speranza di in­
tenderci nelle future stipulazioni, si at­
tenuerebbe sempre più. 

In Francia non possono pretendere 
che noi rinunciamo con santa quietiei ad 
uno dei rami di esportazione, il quale 
costituiva tanta parte del nostri scambi. 

Dal 1883|al 1886 lo perdite sono state 
seusibilisslme, ed è facile arguire che 
gli esportatori iialiani non troverebbero 
più alenila convenienzi a maudaro In 
Francia il bestiame, perchè in questa 
prodotto non 6 Agevole r{far.-ii del dazio 
aumentato sul pVézzo di véndita. 

E che ei\ cosi, lo provano i risultati 
tristissimi degli ultimi anni. 

Ne! 188.3 andò fuori del regno il be­
stiame da macello per S4 milioni e 942 
mila lire. 

Si discese nel 1884 a 32 milioni o 
mazzo, a mi 1885 a 20 milioni e 851 
mi)u lire. 

Nella stessa proporzione, dlmininuì 
l'anno acorso l'uscita del bestiame. 

Le povere bestie italiana ai trovano 
tra due fuochi ; se tentano di penetrare 
oell'Austria-Uogheria, per sfuggire ai 
dazi francesi, trovano che il governa 
dell'impero sbarra i confini con dazi e. 
uormi. 

Eravamo arrivati nel 1878 ad aspor­
tare 162,149 o.pi bavinì, ma nel 1885 
non ne uscirono che 42,726. 

'Verso la sola Francia, che è il prio-
cipaie mercato del bestiame bovino, e ne 
acquista quasi i nove dacim'; da 148,060 
copi nel 1878, la nostra eapottazione, 
si riduss» a 89,125 nel 1886. 

B non basta ancora ai protezionisti 
francesi? 

Noi potremo quietarci e subire con 
raasegnaziunu queaté ingenti perdite, se 
fossero effetto della minore esigenza dei 
mercati francesi soltanto. 

I Ma non è così. 
I I dazi di confine, se rovinano la no-

stra eapottazìoBi'i permettono â l altri 
\ paesi di prender il pesto dall'Italia. 
I Ciò ha provata clii'Hramante il comm, 

Miraglia, relatore dell'inchiesta doga­
nale per i prodotti agricoli presentan-

I dooi dei quadri comparativi, dai quali 
risulta cbe 'il Belgio "aiim'ent'a' di con-

vi conduco due nemici del re... e unq I 
escLi'inò II vecchio soldato scuotendo i 
robusti suoi'omeri d'onde Nio'iille cadde 
per rotolare ai pirdi dei soldati attratti' 
da quella strana scena.-

— Questi, riprese agi), è il pj'eteso 
cavaliere di Cordouan, il forzuto, di cui 
la Fiancia tutta s'occupa da quando 
s'iniziò il processo di Strasburgci Bella 
presa,., nuh? 

— Il forzalo NicolleI esclamò l'uf­
ficiale, aorprtso altrHttanto ohe lieto, E 
l'altro, signore, l'altro? de-mandò egli 
guardando biocamentp Friedrich. 

— L'altro nemico del trono e delle 
leggi, eccolo, signora ; sbrigatevi di firlo 
ammanettare, 

Nook parsa i polsi, Nessunosi mo;se, 
- - Voi? disse r ufficiale, 
— Io, il'dnbban Nock, ohe la polizia 

s'incaponisce a cercare nell'Ovest quando 
sono noi vostro corpo di guardia, gio­
vanotto, 0 sa ne dobitate: Viva l'Im­
peratore! gridò egli,.. Cho s'ha mo' a 
faro? tenente mio, suggiunse con la 
sua voce dólca talvolta coma la sua 
bell'anima, questa è la mia op'nione ed 
altamente la proclamo ! 

XXVII. 

Il givo medico. 

L'lildomàDi degli avrenioieoti che 
abbiamo raccontato, il'dottor Fraock 
fu chiamato alla prigione molto avanti 
r ora solita dnlla sua prima visita. Stava 
per suonare onde farei aprire, quandQ 

tinuo l'invio del suo basCiame in Fran­
cia. 

Noi mandammo nei mercati francesi 
14,228 vitelli, per esempio, nel 1881 o 
solo 6620 nel 1886; mentre il Belgio 
aumentando progressivamente, giunse a 
venderne 38,940. 

Gravisilme sono slate per gli alleva-
lori italiani la aouseguenze della sce­
mata esportazione, .t, 

In questi ultimi anni I moggìorl sforzi 
dei nostri agricoltori erano stati rivolti 
in molte provIncie, a migliorare l'indu­
stria del bastùimo. 

Non pochi proprietari ridussero ad 
una metà.la estensione dei terreni de­
stinati alla coltura dei cereali, per e-
stendere 1 prati. 

Una si utile trasformazione agraria 
rimase paralizzata dalle continue rap­
presaglie doganali. 
' Sui nostri mercati Interni il prezzo 

delle carni subì diminuziqol essai rile­
vanti, fino a 40 centesimi il chilo. 

E se i consumatori ne avessero inteso 
profitto, si sarebbe provata almeno que­
sto conforto di mangiare lu carne buona 
con minor spesa. 

Ma avviene per la carne come pel 
pane. 

I fornai e I macellai si sono arria-
cfaiti, e ia povera gente ha cantinnato 
ad alimentarsi male spendendo molto. 

Singolare è poi la la condiziona no­
stra nul cammei'oia del bestiame. 

Aumenta l'entrata dei bovini stra­
nieri tanto cho ni>i 1886 no furono im­
portati 70 mila, mentre nel 1881 non 
ne vennero più di 40 mila. 

Quindi abbiamo il duplice danno della 
esportazione che deperisce o della im­
portazione ohe aumenta sullo atesso pro­
dotto. 

Le hanno considerata questa co-ei fau­
tori del progetto che oggi ai discute alla 
camera francese? 

Ed hanno pensalo ohe il nostro prò-
getto per la rìforniia della tariffa doga­
nale contiene la facoltà di usare la rap­
presaglia con chi non vuole tener conto 
delle giuste esigenze della industria Ita­
liana? 
., Entrati per necessità nell'ingrato si­

stema delle rappresaglie, la Francia ai 
offrirebbe un vasto campo ad esarciiarle 
sui manufatti e sul generi di moda che 
vengono fra noi in quantità sempre 
maggiore. 

Pensino dunque i protezionisti fran­
casi al male cho potrebbero fare t^\f6 
Industrie del loro paese; e il governo 
dèlia repubblica non dia ad essi causa 
vinta, un'altra volta, ae vuole assicurare 
la rinnovazione deli-trattato. 

ndi dietro a sé un sospiro e un "ingultu; 
el 'Èli volse S'scorse, dirimpetto alle san: 
tinolle, seduto per terra e col viso rac­
colto fra le mani, il prussiano Friedrich. 

— G'iiii fate qua, amico? chiese IL-
dottore spaventato (la queir incontro. 

— Ah ! sionor macgiore, ba ! mein 
Gotti 

— Meln Gott, roeìn Gott... dunque ? 
— Il aiouur tappeu Nook, esser ber-

tute, foglio morire goa lui,.. 
— Nock è perduto I volate morire 

oon lui!' ma cho significa ciò? Spiega­
tevi in nome del cielo. 

— 'Ecco sionor, ecco, cominciò Frie­
drich maltrattando come II solita a modo 
suo l'idioma che.non gli era proprio, 
e che. noi correggeremo par non ristuc-
oare il lettore : ieri quando col signor 
Chambly ci avete lasciati, il sicnor 
Nock s'è mosso'in ispslla il brigante 
Nicolle, e 1' ha portato eotae un mon­
tone fino al corpo di guardia ove lo 
consegnò dicendo oh' egli, pure era uà 
brigante della Loira, un bonapartista, 
un nemico del r-̂ , un cospiratore, e alzò 
il grido di viva 1' Imper.itore, con quarita 
voce avea in gola, così forte, che a-
vrebbe potuto rompere tutti 1 vetri del 
corpo di guardia, se ve ne fossero stati. 

— Ah! mio Dio! mormorò il buon 
dottore; sciagurato, sciagurato,, 

— Dopo CIÒ, proseguì Friedvich, si 
mandò a cercare la polizia, la giustizia, 
i ciandsrmi, e a' interrogò il dabbea 
Nock, ed egli ripotè tutto quello ohe 
sapete e quella ohe non sapete. 

CCoMmuai 
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DALLA CAPITALB 

(N08TM COUMWMDmil ) 

Rninn, S7 mano 18S7. 
i 

(Flavio) Oriipi-DepretiB-Robltant, ec­
covi il Miolstero isbe le vool di ieraer« 
e di qaests mane davano per aìonro ìa 
alonnì circoli dei quali aooor non a'ò 
trovata la quadratura. 

Gbl Tivri vedri, ma obi ragionerà 
Don comprenderà mai simili oonnubi, 
A prtrte ora gli strali di cui fa fatto 
legoa da parecchi giornali in pasgalo il 
Kobitaot, a parte che in questi ultimi 
giotui di tutto il ministero non latatte 
in iaoana ohe lui, « ci stette in quel 
modo ohe tutti lannci, usi modo cioè da 
rIaoUDters quel coro d'aoutissìml applausi 
di «he lo gratifloaiono gli etesai gioroali 
offlaloai; a parte tatto ciò, quale gì-
ranila possono offrire cotesti due nomi 
aeooppliiii H quello di Griepif Si vuole 
ohe ii Oepretia eia necessario quale ca-
chet di serietà ad no nuovo ministero! 
Sarebbe oioè l'impronta della (ossili!-
iatlone ohe occorre ed a questa prov-
vederebbe appunto la preseuca di De-
pretls. 

Quanto si Robilaot benoh& non si di-
«coDosca da alouuo l'infeliottà del tuo 
contegno ofricano io questi ultimi giorni, 
gli vlen fatto però segretaaieoto iì gr'in 
merito della conclusione delle famose 
alleanze, e questo (atto rende il Kobi 
lant un igrediente a quanto pare indi-
tpensabile fra le droghe onde si dee 
comporre il nuovo pasticcio ministeriale, 

Laeoiamo pure da un canto la ricerca 
degli altri membri che dovranno com­
porre Il noavo gabinetto, il ohe potrà 
OBser fatica ep''Ciale dì questi tre si­
gnori, ed ammattiamo pure che col 
moretii assunti ai ei>grt!tariati geudrali 
si possa anche spostare, d'un tal poco 
la maggioranr,a in un senso 0 nell'altro, 
ma con chi voterà.questa camera iride­
scente, quando avremo anche al mini­
stero tutte !e Varietà dei prisma so­
lare? 

I motivi che determinarono l'ultimo 
voto certamente non furono alterati da 
alcun fitto uovo, che lo diminuisce, 
bouBÌ molti ma molti fitti nuovi lo raf­
forzarono, e se oggi l'attnal ministero 
si ripresantassa tal quale, è lecito In­
durre che una imponente minoranza lo 
manderebbe a gamba levate. 

Olà ai diesidenli accresciuti, si uni­
rono i giovani deputati in numero di 
circa una ventina, g'à il malcontento à 
Bulle bocche di tutti, e da tutti si re­
clama un freoco ritorno a quel partiti 
dalle grandi linee e dngli alti concetti 
mercè del quali soltanto si può gover­
nare. 

Ola il conubio in parola ci rigettava 
nel parlamentarismo il più personale, 
ai dovrebbe ritornare a sfruttare le in­
fluenze e le ambizioni individuali, si ri-
ritornerebbe alle lusinghe alla promesse 
ai favoritismi, si ritornerebbe alla mil­
le e uaesima ingarnazione Depretis. 

Dico ii vero avrei creduto tosse ine­
luttabilmente neoesaarlo queat' ultimo 
quale cemento dolla maggioranza attua-
l») non credevo p̂ r,<. verità fosse neces­
sario il Robilaiit, il «ui nome, aia detto 
chiaramente, se può garbare alle poten­
ze estere, ò in questo momento decisa-

' mente impopolare io Italia. 
A quanto para però, queste voci di 

connubi silfatti non hanno fondamenta 
a me ne fornisce la prova un giornale 
del mezzodì, contenente una insulsa fi­
lippica a frasi r iboauti contro l'on. Gai-
roli, da Itti accusato come il guastatore 
del pasticcio sopraccennato. Se ciò ef­
fettivamente fosse, io non avrei che a 
rallegrarmi coli'00. Galroli sempre 0-
nestamante coerente nella sua coo-
da.tta. 

Mu il linguaggio di certi giornali in 
questi giorni sembra davvero un gioco 
a mosca cieca. Brancicano al buio, ao-
chiappauo come possono. 

& un ministeri ile é un oppositore f 
Chi lo aaf 

E se domani ci avessimo ministri 
Valle Coocapielier et similia chi ne 
«tupirebbe? Io no di certo. 

CORRIERE DI FIRENZE 

(NOSTRA COMUSPONDKNZÀ). 

F l r e n s e , S7 marco 1887, 
La Gammlssione esecutiva per il con­

corso pirotecnico, deliberò di aumentare 
i premi nella seguente maniera ; 

I. Premio 
Medaglia e diploma di I. classe e lire 

800 in contanti. 
II, Premio 

Idem di II. classe e L. 1200 in con­
tanti ; III. Premio di IH, claese e lire 
1000 j IV, Premio di IV. classe e lire 
800 ; V. Premio di V. classe e I.. 600 ; 
VI. Premio di VI. alassa e h, 400. 

Inoltra per coloro che avranno pre­
sentato fuochi od apparati di qualunque 
Categoria, purchò di nuova invenzione, 
furono stabiliti altri due premi: il primo 
in L. 500 8 diplom» e l'allro in L. 300 
e diploma. 

A questi premi potranno concorrere 
anche colora che avessero riportato uno 
dei aei premi suesposti. 

Viene concesso inoltre, il materiale 
oacarre:iie ed il facchinaggio necessario 
per il Irnsporto del, materiale stesso, 
nonohi per l'inalzamonto 0 remozions 
delle antenne. 

Di pili vengono pregati i pirotecnici 
alla resliluzlone del legname di cui so­
pra e a conservarlo compatibilmente 
meglio ohe sia poasibìla all' uso a cui 
fu destinato. 

Il tempo necessario per presentare la 
domanda di ammissione a dotto concor­
so, scade col giorno 31 metio. 

* * * 
Le LL, MM. espressero all'on, nostro 

sindaco i reali ringraziamenti per la 
fattagli comunicazione del prugramma, 
rilasciando al Municipio la facoltà di 
stabilire I giorni la cui dovranno aver 
luogo queste feste. 

* 
* 9 

Le. strade ferrate delle Riti Adriati­
ca, Mediterranea e Sioula hanno accor­
dato le ridazioni pel trasporto degli og­
getti per la prima esposizione interua-
zionala di (otograSa. 

Il ministrò delie Finanze ha concesso 
agii ospositori esteri i! rimborso del 
dazio doganale augii oggetti che ver­
ranno trasportati. 

Le schede per le ammissioni sono e-
stendibili Suo ai 15 aprile p, v. Gli 
oggetti si potranno consegnare Suo al 
10 di maggio. 

« « * 
Il ministro della .Q-uerra ha accor­

dato permessi speciali a tutti quelli uf­
ficiali che vorranno prender parte al 
Torneo. 

Da tutta Italia cootiunano a prove­
nire istanze d'iscrizione. 
- Questa festa prometto d'essera at­

traente, 
S, A. K. il principe di Napoli si dice 

che parteciperà ai torneo rappresen­
tando il Conte Verde. 

Ecco oome venne composto il Gomi­
tato promotore per I' esecuzione dei 
Torneo e Corteggio storico : 

Qenoti Lisci Marc. Carlo D. P. pre­
sidente, Garega-Bertolini principe Fran­
co vicepresidente, Mamoli-Ricaidi Marc. 
Riccardo segretario della presidenza, 
Antinod Nobile Piero, Balbi-Piovara 
Marc. Guido, Bombicei-Ponie Nob. Oe-
sare, Ganevaro conto Carlo, De-Fresco-
baldi conte Dino, Qonul Marc, Antonio, 
duicciardini conte Lodovico, Malaspina 
Marc, Azzoiioo, Fozzoiini avv, Arnaldo, 
Stibbert cav, Francesco, Strozzi Priuc. 
Piero, Torrigiani Marc. Carlo, Conte 
Giuseppe segretario del Comitato. 

L'ordinamento della parte storica e 
artistica è stata affiidata ai signori 
Bianchi cav. prof. Gaetano, Massani 
Pompeo, Pozzolino avv. Armaldo, Ca­
rocci cav. Guido e Conte Oiusepp». 

La reaidqgza di detto Gomitato, ò in 
Palazzo Vecchio (Quartiere Leone X). 

* « « 
Co! giorno 3 maggio gran ricevimento 

in piazza deli' Indipendenza delle ceneri 
dell immortale cigno pesarese, Qiaochino 
Rossini, ed esecuzione, nella etessa piaz­
za della preghiera di Mosò con 

numerosissime masse o r a l i , in cui oltre 
agli alunni e alunne dell' Istituto Musi­
cale e delle scuole comnnali e degli I-
stituti pubblici e privali di Firenze e 
d'altre parte d'itrlin, prenderanuo parte 
molti dilatlanli tiMisti di Flreose e 
fuori. 

La parte strumentile sarà sostenuta 
dalle bande militari dei reggimenti 93. 
e 9 4 e 1, e 2. granatieri di stanzi a 
Livorno, 

Il corteggia si muoverà da Piazza 
d«ll'Iadipandea:<8 per recarsi In Piazza 
S, Crobe, ove verrà ricevuto dalle au­
torità civili e militari, alle quali verrà 
(atta connegna dullu ceneri di Ros-
sio'. 

All'arrivo di detto corteggio verrà c-
seguila sempre dalla masse corali e or­
chestrili sopra dasorltta < L'assedio di 
Corinto ». 

Quando il corteggio passerà da via 
Cavour, verrà scoperta la lapide com­
memorativa nella casa di Koaslni-

II giorno 4 nei Salone dei cinque­
cento verrà eaeguito lo < Stabat Ma-
ter » con imponenti masse corali. Le 
parti principali saranno affidate a quat­
tro grandi luminari dell'arte. Intanto 
hanno già accettato li tenore Sani e 
l'esimia Adelina Patti. 

li giorno 6 nelle Sale del Circolo fi­
lologico verrà fatta una commemorazio­
ne di Rossini dal prof, Giiiidjlil, con 
intermezzi di musica da oamers, facan-
done una commeinorazlone iilustrativa-
musicale. 

Il giorno 3 gran concerto alla filnr-
mo'jica. 

Aggiuglamo che alia Peritola verrà 
eseguita la Semiramide, 

L'illustro maestro Giuseppe Verdi 
presidente onorario di delto Gomitato 
ha accettato l'invito, ed interverrà al 
trasporto reudendo co»! colia sua pre­
senza ancora più solenne la ceri­
monia. 

In altra corrispondenza parlerò delle 
altra faste, parche prolungandomi non 
so so nel periodico vi fosse spazio suf­
ficiente, 

-: rempeslo. 

In Italia 
Le passeggiale di beneficenza. 

La passeggiata di beneficenza a Forlì 
a_ favore dai danaaggiati dal terramolo 
di Liguria è riuscita splendidamente, 

li paese rispose con slancio indescri­
vibile. 

Furono ruccolte lire tremila in da­
naro e oicquemìla circa in tanti og­
getti. 

La passeggiata di beneficenza a Ri-
mini a favore dalle vittime dei terre­
moto ebbe pure un esito splendido. 

Fra oggetti e danaro contante la r>a-
oolta supera le tremila lire. 

Col l.« Aprile 
si apre mi nuovo abbo­
namento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

All'Estero 
Prodami e progetti rivoluzionari 

in Spagna. 

Madrid 28, L7mparctai dice che gli 
arresti di Barcellona e di Siviglia h.anuo 
rapporto con quelli di Madrid. 

Il motivo degli arreni di Barcellona 
e Siviglia è la scoperta alla posta di pac­
chi di prool'.mi rivoluzionari indirizzali 
all'esercito ed inviati a parecchie per­
sone per distribuirli. 

Il motivo degli arresti di Madrid sa­
rebbe differente. 

Trattavasi di un colpo di mano con­
tro le autorità e specialmente contro il 
capitano generale, 

Oicesi che le persona oumpromasse 
progettavano di' commettere degli at­
tentati personali contro le autorità e 
perciò si sono accordate di fabbricaro 
della bombe destinate a far saltare qual­
che edifìcio. 

Le carte che affermano l'esistenza di 
tali progetti furono Irorat» presso duo 
detenuti. 

Il governo attribuisce una vera Im­
portanza ai progetti dei cospiratori. 

L'Opinion giornale miuiaienale, d'ce 
ohe i repubblicani desistettero stavolta 
stante le misure del governo dal pro­
seguire il loro piano. 

Ogni liinoro imminente d'una gravo 
perturbazione dell'ordine pubblico è 
scomparso pel momento. 

Oli arrestati di Kionna. 
¥ienna 28. Il ^tribunale emise san-

leuza nel processo dagli anarchici. Tre­
dici accusati furono condannati da uno 
u venti anni di carcere. Uno assolto. 

In ProTìnda 
TrlcesKiuo, 37 marzo. 
La corrlspondeoza inserita nella Pa­

tria del Friuli à' ieri parla di gueilioni 
sarte ultimamente lieila Latterìa sociale, 
in causa delle quali siasi sparsa una 
voce maiolica offeDdsnia il decoro e l'o­
nore di certe persone In quali per di­
verse comitinnzjoni (sic) hanno frequen­
tato ii caseificio. 

Accenna ai maldicenti che pubblicano 
una sequela d'infamie dando cosi sfogo 
u private vendette. 

Praga l'oo. Direzione e specialmente 
l'egregio sig. fi. di Presidente a pren­
dere lo necessarie informazioBi prima 
dfi proKunciaf'iii a earieo di persona guai 
si sia. 

Non consta che sia sorta veruna que­
stione. 

Da pareoohi mesi la pubblica voce 
pronunciavasi favorevolmente sull' an-
datuento della Latteria, donde la sfidu­
cia dei soci lattari, il numero doi qujii 
andava giornalmente aasottigliaudu, es­
sendosi creale dulli piccole latterie in 
Adnrgoano, in Arra, in Montognacco ed 
altrove. 

Messa così in imminente pericolo la 
esistenza dalla Latteria sociale, il Con­
siglio composto[allora di dieci membri, ed 
11 Presidente si sono dimmessi, onde 
ootivooare l'Assemblea generale ed eleg­
gere un Consìglio più numeroso trenta 
inembri, affinchè ogni villaggio produt­
tore abbia due 0 più rappreaentanli, i 
quali tutelino l'interesse dèi lattari, ne 
ascoltino i lagiii ed ispirino loro fiducia. 

Gnltosi il nuovo Consiglio, deliberò 
alla quasi unanimità, di dare boddisfa-
ziono alla opinione pubblica licenziando 
immedialamenle tutto li personale ad­
detto alla Letteria, Nominò poi nel suo 
B"no una Direzione ad un vicepresidente 
col mandato di addottare tutti i prov­
vedimenti reclamati dalla urgenza delle 
circostanze. 

Era dunque, ed è, loro compita di 
sostituire provvisoriamenie tutto il per­
sonale, di rilevare lo stato economico 
della Latteria e di studiare i mezzi op­
portuni onda ritorsi la fiducia nei soci 
lattari, e siano, per quanto umanamento 
è possibile, impediti ulteriori disor­
dini. 

La Direzione non si occupa^ e non ò 
responsabile, dalle voci che possono cor­
rere in paese, 0 di pettegolezzi indivi­
duali.'£ìisi (irossds diritta e senza ri-
fiuardo nlcnno, ondo raggiungere il dif­
ficile compito ; essa non si è pronunciata, 
nò deve pronunciarsi sui conto di chle-
ohessia. 

La Direzione ha la coscienza di ese­
guire scrupolosamente il suo mandato 
ad ha il conforto di vedere rinata la 
fiducia nei lattari, ed aumentalo il latte 
di giorno in giorno.. 

Il Consiglio è (suovocatu par domenica 
3 aprile e potrà giudicare l'operato 
della Direzione. 

La Direzione. 

In Città. 
Cons ig l io Prssv iuc la lc . Oggi 

alle 11 s'è riunito in seduta il Gonsi-
glio Provinciale per discutere e delibe­
rare sull'ordine del giorno già da noi 
pubblicato. 

tiU cr is i mMnl«lpnI«. La 
Giunta municipale ufficiò il oàv.Siudaco 
60. Luigi Da Pappi a desisterli dalla 
rinuncia. Ma essendosi esso mo­
strato irremovibile, la Giunta medesima 
rassegnò anch'essa unanime le proprie 
dimissioni. 

P e i d a n n e g g i a t i da l t e r r e ­
m ò t o . Aii'adunanz-i di jerì aera cnn-
vennaro 38 membri del Comitato, 11 ni-
gnor Leonardo Rizzani espose il bril­
lante risaltato delia questua fitta ad 
opera delle Donne udinesi a come mercè 
le ultime offerte pervenute, la somma 
disponibile ammanti a circa L. 7ÌJ00 u 
cui se ai aggiungono le L. 800 votate 
dal Consiglio Comunale e le lire 8000 
che saranno oggi indubbiamente delibe­
rate dal Gousiglio provinciale, si arriva 
a circa lire 10 mila. 

Davanti a cosi splendido ad inaspet­
tato risultato ed ai fatto che nella Li­
guria non vi è piii urgente bisogno di 
viistimeuttt, la Presidenza crede oonve» 
niente di proporrà al C'imitato di so­
prassedere per l'annunciata passeggiata 
di beneficenita auche per non sfruttare 
un mezzo ohe all'avverarsi di qualche 
altra pubblica calamilà potrebbe tornar 
acconcio di utilizzare. 

il signor MiilossI si dicliìarò contra­
rio a questa proposta della Presidenza, 
sostenendo invece, che dacché la pas­
seggiala era stata indetta, si avesse do­
vuto, firla oimblaudo soltanto la desti­
nazione delle ofierta in vastimsot», le 
quali ai avrebbero potuto passare alla 
Congregazione di Carità per esser di­
stribuita ai nostri poveri, lasciando in-
vecii io offerte in danaro per aumen­
tare qui'lle già ottenuute, pei danneg­
giati della Liguri'. 

A noma della Pri'aidaazA il Rizzani 
ed il sonatore Penile osservarono come 
i Rappresentanti dille Soc.età che pri­
mi costituirono II Comitato aveaun un 
mandato ristretto, quale quello di 
cercar modo di venir lu ajutu dei con­
fratelli liguri che so la Gungregaziono 
di Carità crederà oonvenieuta di rivol­
gersi alle Società cittadine perchè col 
loro mezzo la città abbia modo con una 
passeggiata od altro di venire io njuto 
.dal povoro è indubitato ohe le Asso­
ciazioni .non mancheranno all'appello. -

Nessuno avendo poi sostenuto la pro­
posta Maloss', quasti la ritiro e quindi 
fu ritenut ) senz'altro abbandonata l'ese­
cuzione della passeggiata di b^iuefi-
cenza. 

Circa al modo di devolvrire la somma 
raccolta il senatore Penile espose le pra­
tiche da esso fatta a nome della Pre­
sidenza perchè 1 denari fossero Inviati 
al pù presto nei luoghi del disastro. 

I):ede lettura della corrispondenza 
tenuta col senatore barone Podestà, Sin-
dico di Genova, 01I sei), prof, Boccurdo 
e col Presidente della Camera on. BiiO-
cheri. Fece ni po' d storia doi danni 
B'-fi'erti daiCimuo! Indicati dal Sindaco 
di Genova, indicando anche U rlspniliva 
loro popolazione. Conclusa proponendo 
che salve lo ofi'erte vincolate pel Comi-
tito centrala di Roma, tutte la altre 
fossero inviate al Sindaco di Genova, 
con invito a distribuire ai Comuni da 
esso indicati in proporzioni dai bisogni 
0 del danno consegu'to. 

Il co. avv, G ovanni-Andrea Ranchi 
BÌ dichiarò contrario a questa proposta 
ad a nomo della minoranza dalla Frasi-
danza sostenne la convenienza che tutta 
la summa raccolta sia inviala al Gomi­
tato centrala di Roma, siccome quello 
che sarebbe in caso di meglio conoscere 
ì bisogni dei danneggiati. Questa lesi 
fu pure sostenuti dai co, Umberto Oa-
raiti e dai 00. comm, Antonino di Pram-
pero. 

Ad essi risposero il senatore Peoile 
ed il signor Laig, Bardusoo dimostrando 
che fino dal suo pi imo sorgere il Co­
mitato si ara proposto di cercar modo 
di venir al più presto possibile io aiuto 
diretto dei d inneggiati. 

Avendo il co. Ronchi, appoggiato dal 
co. Caratti, fatti formale proposta per 
il totale Inv.o a Roma, od essand» stata 
chiesto la votazione per appella nomi­
nale, risposero Sì : • 

Asquìni conte Daniele 
Baldiasera do». Valentino 
Caratti conte Umberto 
Chiarattini doti. Giuseppe 
Oolioredo conte Giovanni 
Conti Luigi-
Gennaro Giovanni 
Prampero co, comm, Antonino 
Ronchi co. avv. Giov. Andrea 
Rizzani Leonardo 
Volpo Attilio 

Votarono pel No: 
Antonini Marco 
Bardusco Luigi 
Bardusco Marco. 
Basianzatti Donata 
Bisutti Leonardo 
Cominì Antonio 
GoBsio Antonia 
Del Torre Ginneppa 
Flaibani Giuseppe 
Janchi Vincenzo 
Livotti Gioseppa 
Moratti Giusto 
Penila comm. sonai. G. L, 
Salvadori Giov, Batt. 
Sarti Antonio 
Tobelli Giuseppe 

Respinto dunque con voti 16 contro 
11 l'invio totale a Roma,il co. Ronchi 
propose ii seguente ordine del giorno, 
sui- quale il Sanatore Peoile Introdusse 
la Viirianlo, che cioè l'importo sia in­
viato al Sindaco di Genova e non al 
Comitato di quella cit tà! 

Il Gomitalo delibera di rimettere il 
. danaro raooolto al Sindaco di Genova 
I per soccorso ai danneggiati di tutta la 
1 Liguria all'effetto della pronta distribn-

ziooe in proporzione dagli attuali bi­
sogni. 

Esperita la votazione, l'ordino del 
giorno auddello venne approvato dai 
presenti a grandissima maggioranza. 
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ÌSotlre eorrUpoaùeaxD, Il 
nostro ej;regio amino Longobardo ci la-
TÌ6 d.i Civldalo uua sua corrispondenza 
iiiterestautc, olio piT diffetta ndsotutodi 
(ipaziij oi è forea rimaodnre a domani. 

Istituto Filodrammatico. I 
iioatn bravi dilettanti dfH'Utituto Filo-
drnnitnàtioo Taubaldo Cicooi, ottennero 
ieri seca un lieto sucoesso nella Viola 
del pensiero d»l De Sunolis. Di oib va 
data poi lude all'egrfgio cav. Carlo Tl-
DOKzl ohe ne diresse la messa In seena. 

Un allegro festino di famiglia chiuse 
da ultimo il simpatico trattenimento. 

V r a m . IJ' Impresa del Tr^im ha 
pubblicalo un manifeeto col quale an-
iiUDola l'iip itura d(!!IVa»rciz:o a incc-
naidoiare dA dcimanf, inercotedi. La ta-
riff'i ni!i giorni di lavorìi è fissato in 
oeu'. 10, Dul K orni festivi giiveroatlii 
in centesimi IS. 

Damasi pubbliobereina pai per intero 
l'L'strntto del Regolamento. 

' f entro S o d a l e . Questa sera, 
alle ore 8, ottava rappreaeata.lone del> 
l'opera Carmen. 

Quanto prima arrota d'onore del va­
gente tenore Percuoco e dell'egregio ba­
ritono Fori.' 

A b o l l z i o n » de i l l cenx ln i 
B c l o n t l O e l . 1 licenzi'ni scienli^ci sono, 
0 meglio erano, piccole licsaze di caccia 
concesse a scopo scientifico od a privi­
legiati, i quuli cuai avevano piena li­
berti di cacciare in qualunque epoca 
dell'anno, Ci6 dava luogo naturiilmente 
ad obuB', e grave era il danno per la 
distruzione degli uccelli utili all'agri­
coltura Ì quest'anno il- Governo, ren­
dendo ragione ai lamenti degli agricol­
tori, e dei cacciatori, ha Snalmonte abo­
lito questi lieenzini concessi in nome 
dell» scienzi), ma cbs alla scienza Ber-
Tivuuo ben poco. 

l i Jffiendlcanto Unto muto. 
fi uscita la seconda dispens» del ro­
manzo storico illuatr&to: Il Mendicante 
finto malo di Edgardo C>impofiore. 

Qnesto romanzo si completerà entro 
il correnta «uno non avendo più di 40 
dispense di 33 pagine in 8.°. Ogni di-
epeuea costa cent. 46. 

Onde aderire ad un desiderio gene­
rale, e per offrire agli aasooiiti tutta 
le maggiori comodità e (acilitazioni pos-
aib'ih, ubbiamo atiibilito in tondo da po­
ter dar loro splendieaimi premi verso 
piccola spesa da far^i anche insensibil­
mente ; ottenendo cosi l'ossooiato Ro­
manzo e premio contemporaneamente 
a couvooieolissime condizioni di asso-
ciszione compreso il premio franco da 
qualsiasi altra spesa : 

I. Àggiu'igeudo cent. 3S al prezzo 
di ogni dispensa (assieme cent. 80) l'as­
sociato ricevo oltre il romanzo un ele­
gantissimo .\lbum con musica a due 
arie, 8 pezzi, coperta in peluzzo rosso, 
con scudo, fermaglio e angoli di me­
tallo bianco artisticamente lavorato, 
dell'accertato valore di L. 34 (per L. 14). 

il. Con sola L. 5.30 oppure cent. 13 
in più per ogni dispensa (assieme oen-
tes. 68) l'associato riceve un magnifico 
orologio americano in nichelio con sve­
gliarino; orologio garantito e rlcono-
aciuto genaralmeole pel migUore, 

III. Verso il pagiimeoto di sole L. 6, 
oppure cent. 15 in più per cadauna di­
spensa (assieme cen. 60) l'associato ri­
ceve un bel R-ìmontoir Imitazione oro 
da caricarsi senza chiave. 

Il premio s'irà consegnato tosto ohe 
l'associato pagherà l'intiero importo del-
i'aneooiuzione. 

Le sotloscriziaoi si ricevono io Udine 
alla Libreria Oanib'nrasi. 

O s s e r v a s i o n l nieteoroiwgic i ie 
Stazione di UdiiVé — R, Islivuto Tecnico. 

Tenti forti intorno & maestro a and, 
neve sull'Appennino meridionale, tem­
peratura piuttosto bassa. 

Stamane cisio sereno o poco coperto 
a nord e a sud, nuvoloso al centro, 
venti da deboli a freschi specialmente 
del quarto quadrante. 

Barometro a 780 al nord-9»t, 784 a 
Zurigo, Portotorres, Napoli e Cosenza; 
768 a Tunisi e Malta. 

Mare geniiralmente oalmo. 
Tempo probabile I 
Venti treschi abbastunza forti spe­

cialmente meridionali, cielo nuvoloso con 
pioggia. 

Il tempo peggioro, 

{Dall'Osservatorio Meteorico di Ddine). 

Mia « Pastorizia del Ve ncto» 
nella sua ultima puntata, contiene 
11 seguente sommario : 

P, Lii deputazione provinciale di Ro­
vigo e il oongreaso di Verona — Mi­
glioramento case coloniche — Riunione 
di Conegliano — F. Conferenze dì viti­
coltura ~ Lo zolfo acido Albani — Bl-
gozzi, Viticoltura — 0 . B„ Attenzione 
alle vili americane — Aly Hit Amplia­
mento del servizio ippico — M, Le vac­
che brettoni nel balluneao — Dott. Jota 
Fontiua-Batiolmat-Montaslo — Vico, 
PisoicoUura — Limpertico, Agricoltore 
siderale — ff. di Bihliotooario. — La 
neve — L. Petri, La questiono delle 
tartufaie — Cose di stagione — Di qua 
e di là. 

Uotiziario DISPACCI Di BORSA 

Qakzetttt del contadino^ il 
più popolare ed il più diffuso dui pe­
riodici agricoli. Esce io Acqui (Piemonte) 
2 volte al mese in 8 gmudi p;igln6 a 
2 colonne con numerose iucisioui (circa 
120 all'anno) e costa solo L. 3, 

L'ultimo numet-o contiene: 
Quale di tutti i prodotti agriouli è il 

più sicuro? — Nola pratiche di zoote­
cnia — Duo pera pregevoli (con 3 in-
cis). — Note di bacologia — Perchè 
non si si serve del primo taglio di tritu-
glio per ottenere il a-im» — Li» semina 
delle cipolle — Tenete a, mente I — 
Esposizione di animali riproduttore io 
Torino — Le colonie penali agricole — 
La coltivazione del cotone in Italia — 
11 graoo nelle Indie — Notizie dei rac­
colti agli .Stati Uniti d'America — 
L'industria dell'essenza di rosa in Ger-
msnia — Nuovo trattamento dulia dif­
terite dei polli ~ InflueuZii della luna 
sui fenomonl Lneteorologici —• Aboiizio. 
ne dei lieenzini asii'ntiflei — Bachi da 
seta selvatici — Un'oca di 33 anni — 
Buono a sapersi — Economia, domesti­
ca — Sporta delle notizie, ecc. ecc. 

I l dott . W i l l i a m nr. K o s e r a 
CAirurgo Osniisla di Londra. 

Specialità par denti a dentiere arti-
Sciali ed otturature di denti ; esegnisce 
ogni suo lavoro ascondo i più recenti 
progressi dilla moderna scienza. 

Si troverò in Udine i giorni di lu­
nedi i, a martedì 5 api ilo, al primo 
piano iaW Albergo d'Italia. 

28 marzo 1887 Dro9n- oreSp. ore9p. 

Barometro ridotto a 10* 
alto ra.llO.lOsul livello 
dal mare mitlimotri. .. 7^8.1 745.4 747.3 

Umidità relativa . . . . 52 bS 58 
misto .misto sereno 

— — — «„„,„ ( dicelione . . . . 
^""^ l velocita chilom. 

li. 
1 4 1 

Termometro centigrado 8.7 12-4 U.I 
,. , ( massima 13.9 
forapsratura j „,;„;„„ _ g.Q 
Temperatura minima all'aperto — 0.5. * « * 

Giorno 39 marzo ore 9 ant. Barometro 
mm. '748.1 — umiditi rela iva 34 — 
stato del cielo sereno — acqua oa. 
dente 0.0 — vento dir. N, velocità 1 
Km. — temperatura 10.4, minima ester­
na nella notte 28-'<ì9: — 2.2. 

Telegramma meteorico del-
l'Ut&cio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle 4.50 p. dal 28 marzo 1887) 
In Europi pressione sempre bassa in­

torno al Baltico, elevata ad occidente, 
decrescr-nte a sud ovest, 

Riga 750, Valenza e Golfo di Gua­
scogna 770, Gibilterra 750. 

In Halli nelle 84 ore barometro di­
sceso a nord, salita a sud. 

Avendo il sottoscritto determinat d 
ritirarsi dai Commercio, avvisa il V b-
blioo ohe col giorno primo aprile p ^. 
porrà in vendita a stralcio ed a pr zi 
molto bassi tutto le merci esistenti ti 
suo Negozio di manifatture sito io Mer-
catovecchio sotto il Monte di Pietà. 

O l u s e p p e F a d e l l l . 

Stimatissimo Professore, (VIU) 
Il vostro Galattoforo ò stato qui ammini­

strato n diverse donne. Non dico che ò gio­
vato bonsi clic ha fatto miracoli ; tanto è 
stata la sua efficacia nei ricliiamaro ed ac-
croscorc il lotte a donno cito n'orano quasi 
prive. 

Itìtiitito vi prego dì rimettermi altro 4 
bottiglie con pacco postalo ed al più presto 
possibile. 

All'oggetto vi spedisco voglia ecc. 
Monopoli, 9 agosto 1382. 

Mostro servo. Luigi Catialetti. 

Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­
pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se­
crezione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 priva affatto. 

Uno bottiglia di Galattoloro lire 3-00, | 
dieci bottiglie lire 27,00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta e pacco postale. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof, Mentore Protn-Gllurleo In 
Napoli, (Via nons» con eniratn | 
d a l V ie» *.* P o r t e r i a S. T n m m a a o I 
1». SO p . p . ) j 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure -
dei rivenditori, poiché- il prodotto trovasi [ 
largamente falsificato su tutte lo piazze. Di- ' 
rigore a noi soli le richieste. i 

NESTOHE PROTA-GIURLEO. 

Per k formazione del nuovo miniitero. 

Dopo un colloquio tn Oepretls e Za-
oardelli, questi creilette suo dovere di 
informare minutamente gli amici, e tu 
lucaHoito r OD. Crispi ul recarsi dal 
Presidente del Consiglio per formulare 
le condizioni, lo bnse alle quali l'oppo­
sizione dimentica delle offese, avrebbe 
acconsentito a riprendere nel ano seno 
Il Depretis, e costituire, insieme e lui, 
il nuovo ministero. 

Le propostit dell' onor. Crispi furono 
queste : ohe Depretit ni abbia la presi­
denza del consiglio senza portafoglio ; 
che tre almeno dei capi della pentar­
chia facciano parte del nuovo gabinetto, 
il quale dovrà essere composto esclusi­
vamente di elementi di sinistra (com­
preso il centro sinistro] conservando u-v, 
nicamente II Maglianii.chs l'oaor, Gal-
roli sia chiamato alla presidenza della 
Camera. 

Il Depretis acconsenti a discutere in 
massim» sa queste oondlziooi, e l'ono­
revole Crispi, dopo averne data parteci­
pazione al Oairoll, è partito per Milano, 
dove facilmente si incontrerà colla Z i -
nardelll per accordarsi con lui intorno 
al modo dì otlenere l'adesione di tutta 
l'opposizioni) a quanto venisse combinato 
dai capi del partito, perchè ad essa as­
sumendo il governo, sia riconosciuta la 
sua qualità vera di maggioranza della 
Camera, 

Vna frase del Re a Depretis. 

SI raccontava che S. K„ uno di que­
sti giorni, impensierita più del solito 
per la gravità della situazione politica, 
abbia mandato a chiamare Depretis, e, 
dopo avergli discorso piuttosto viva­
cemente, gli abbia fatto cumprsndi're la 
possibilità di una chiamata di Crispi al 
Governo. Al che Depretis, sospettando 
che la chiamata di Crispi potesse esclu­
dere lui, avrebbe risposto che egli si 
sentiva in grado dì mettersi d'accordo 
con Crispi, g ni djce che S. M., con un 
soriso, abbia replicato: 

— Va bene; lei si metterebbe d'ac­
cordo con Crispi, ma Crispi si mette-
rt-bbe d'accordo con lei ?,., 

Telegrammi 
C i o n d r a 28. Secondo il Oaily News 

il principe Ferdiuaudo Coburga scrisse 
a uno del suoi pritìb'ipall partigiani e-
sprimendo il desiderio, di non essere pro­
posto dalla Sobranìe coma candidato al 
irono di Bulgaria 

P i e t r o b u r g o -27. Giers rlspon-' 
dendo alla comunicazione di Chaki di­
chiarò che la itfisiiia ricuiava di pren­
dere qualsiasi iniziativa nella questione 
di Bulgaria e di designare 1 candidati 
afdnu di prevenire dispiaceri, come quelli 
provati in oocasssions di Miogrijlia. 

B r i n d i s i 27. Salutta si è imbar­
cato sul Siam della compagna Penin­
sulari. 

VENEZIA 28 
I Rendita lu). 1 genniilo da 93 40 a 98.K5 
' l loglio 9S 3a a ' 96.88 Axloni Banca Kuio-

nala — —.a—Banca Tenota ds 8?9 
a —.— Banca di Credito Veneta ih 'tìl,bQ a 
—. Sceietà costrasionìTenetania. a —,— 

I
CotoniSdo YejKiziam StiS— o 209 — ObbUg 
Prestito Veneil» a iireml iì.ti a lìS! 7B | 

Cambi. 
I Olanda se. 3 l'fl da Gensaol» i \~ da I24,i!a 
i a l'.!4,<l6 e da -'.— a —. Fianchi 8 da 
I 10O.g0[a 101-30 [—Belgio ai |3 da — a — . -
! Londra 4 da 26.40 a 36.48. Sviuer» 4 —— 

a —.— e da —.— a —.— Vienna-Trieste 
4 da 200.— IiS 200.- 6[8 a da a 

Valuu. 
foni da 20 Inuiiht da — a —-~ Bao-

eitnotJi austrlocho da 200.26 ( a 200. T9[ 
Sionto, 

Banca Nailonale 6 ii2 fianco di Napoli 6 ìfl 
Banca Veneta Banca di Cred. Von. 

•«•, BGltLIMO, 28 
•»l£hilikn -Ì68.60 Austriache 889.50 lombarda 
148,60 Italiane 07.10 

KIKENZE, 28. 
Bend. 98.68 ll2 Unirà 35.40 —i— Fronda 

101.90 l Morid. 778.- Mob. 968.— 
UILANO, 2S. 

Eoadita lòal. 93,(15 —90 —. Morid 
--.— a — Cainli Londra 25.44 —139 —.— 
Frand» da lOO.liS a 10080 Boriino da 124.66 
40.— Penti da 20 franclil. 

GBSIOVA, 28 
Rendita italiana tond. 03.65 . nanca 

Kosfonale 2190..— Cniiito molilKaro OSI — 
Merid. 778.— MedlterranBe 679.— 

KOMA, 28 
nendlta italiana 93.75 |— Bnnra 6en. 686 

VIKNNA 23. 
Uobiliorg SS5-90 Lonliatiie 90.— Fenovlo 

Aaitr. 244.— Banca Natlona!o 331.— Napo-
leoni d'oro 10.13 1|2 Cambio Pabl. 60 80 Cam­
bio liondra 127.70 Austriaca 61.50 Zcccbinì 
iaperlsli li 02 

1.0SDBA 3« 
Infima 101 I5|I(i italiano 86 l̂ S - Spagniialo 

— Turco 
FARIQl, 23. 

Itendita 85,20 — Iteudìta 81.72 109.45 — 
Reudita Italiana 97.47 Londi-a 26.84 r 
InKleie 102 :|16 - Italia 1 ( Band. Turca 18.;2 

Memoriale dei privati 
l\/£excati.cai, O l t t à . 

Udine, 29 marzo 

I£cco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 
ai momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco com. n. da L. 11.10 
CiiiqnantiijD , , . ,, „ — . — 
Castagne „ —.— 

SEMENTI. 

Erba Spagna 

1 2 . -
1 0 . -
1 5 . -

1.2B 

( Yedi avviso in quarta pagina ) . 

l i l o n e ^ 28 marzo, 

Situjzioiiò invariata, miutunendosi 
rindeclsione nei prez'.ie nella domanda. 

M i l a n o , 28 marzo. 

La settimana esurdisce sotto buoni 
ausàpicl, cssnndosi m mifestata oggi mi­
glior disposizione a trattare. Si oonchiu-
sero pi-rtanto ijumernsi affari un'aliquo­
ta dei quali però riflettono trattative 
già in cjrso nello scorcio della decorsa 
settimana, ci6 che spiega lo rilevanti 
cifre legistrato oggi dalle nostre stagio­
nature. 

Lo greggio hanno la prefr^renza e 
ciò speclaimenle pei bisogni della tor-
citur.i fcarsi'ggiando lo lavorate. 

Continuando li buona dispo3'zio;;e è 
a ripromettersi che fiualmeuto i preizi 
abbino a riievoraì. 

Si segnalano discrete ticfrche di boz­
zoli pei quali si conclunero aSari ài 
qualche importanza però senza alcuna 
ulouna variazione nel prezzi. 

(Dalla Seta.) 

Proprietà d'Un tipogr:fla M. BARDUSCO 
PnjATTi ALRSSANndn (ifmtp rpsrmtm 

mm mnmmi 
ai Baehicutiori 

S E M E B A C H I 
a bozzolo gial lo ce l lu la re . 

Società mteriiaiioiiale serìcola 

EPIifl^M^fffitì 
HUDVO mOUCHTO 

scLiiEVoisiiiiirAiiEaDEictiu 
spQoitviita 
A M B I I O S I S 
lo-rKDicL'ns.CALLISTA 
MILANO 

ma 11 micTiiEsia " " <:'"H±>^"'>- •« 
SI grttiftlsBo urìùrjìcnto l'efJìcRcla a chi ostomrk 

con eaattezin l'Istriiiicne. 
L. !B la scatola eonipieta L, 9 

VrndlUl (In De AniliroR'.R n tlutleprlnripallFarraaela 
u Drogherie avi li^niiUi 

Deposilo in UDINE press» l'i Farma­
cia Cotaell le 13 

/J pi UH Spoi 

af̂  / D E - A M 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, i incaricato 
dello smercio .di Seme Bachi a bozzolo giallo, 
confeiionato Sui Munti Maar«ii (Var-
FranciaJ a sistema cellulare Pasteur, selo-
lìone fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operazione eSTettuata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in La 
Garde-Freynet. 

Il prezzo del seme immune da flacideiza 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagabile alla consegna, oppure 
a lire 16 se pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al' prodotto del 18 per cento a chi no 
rara richiesta. 

Le domande di sottoscrizione poi 1887 
dovranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico ra^presenttinte por le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. 

Gli splendidi euuinorosi risultoti ottenuti 
da qnesto seme in tutto le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali -anello nella testé 
trascorsa campagna b.tcologica 1886 ebbero 
da esperimcntare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di PMenono G agosto 188S. 
Antonio Grandis. 

A-tgcntK — Pi'l oiandiiffiei.tn di 
UDINE aig. A.ut«nin S a c o m n n l ; 
Km (idll'Ospitaid n. 6. 

Pel maudameotu di Cividalu signor 
Anicnio tesizza. 

Pt-t mand-iroento di Godroìpo signor 
Calenlino Buifoni, 

Pel niiiiid'mento dì Sacile eig. Slinal 
Giov. Ball, e iUonlanari Gwv. Batt, 

Pel mandamento di S. Daniele dal 
Friuli sig. dntonio Zani», direttore nco-
lastioo. 

Pel Mandamei'to di Pordenono sigg, 
fratelli Oinon, Albergo al Cotialfino. 

Pel Mandamento di Gemono sig. Fran­
cesco Cam di Ospedaletio. 

NB. Una piccoli quantità di seme a 
bozzolo giallo, confezionato dal cav. Pa­
scali, alle falde degli eppenniui è am­
messo e far parte a quello della So­
cietà loteroasiuji^le, e verrà cesso alle 
medesime condizioni. 

D'affittare 
vasta bottega t̂ cl uso Chinca­
glieria 0 Merceria 

]!M[«rci»toveccblo 91, H, 

D'aitittarsì 
f u o r i P o r t a Y e n e x l » 

un loculo UIC stalla per oumeio sette 
cavalli e numero dodici capi bovini con 
relativo fienile. 

Sul crocevia della strade nazionale 
e quella di Posian di Prato.: Spaziosa 
tettnja per deposito foraggi. 

Per trallutive rivolgersi alla Reda­
zione del nostro gioroalp. 

Recapito e Deposito 
Ooncimi artificiali, Spodio, Nero d'ossa 

e Colla caravella 
Cartone plastico per filtrazione 

• oy e vini 
dei Premiato Stobiliinento Chimico friulano 

d i pri>prlo<& 

|jODOVI(]OLEONAIlDOco.ìIllllfJ 
IN PASSARIAKO presso CODROIPO 

Rappresentato da CABLO OANBlANt 

wuimm 
Via Aquiieja N. 11 (casa Sobbadini) 

Chi desiderasse islruzioni e prezzi non 
evrà che a cnman'lure. 14 

PER G U 

AGRICOLTORI 
PreS!0 il sottiiscritto, come per gli 

anni decorsi, trovasi un oomplelo assor-
timeutu si-meuti da prato. 

Raccoma'i labile spoBiiilmente è il ms-
scuglio per prati stabili cumposto di aito 
differenti graminaceo di nascila e riu­
scita garantita. 

RaccomandFisi anche pel suo buon 
prezzo. 

Tiene pure deposito di Vero lolfo fio-
magno duppinment» macinato; nonchò 
Vini Nazionali od Eiten. 

n o i n c i i i c o n e l STcgro 
Piazza del Duomo, u, 4 

U D I N E 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

fuori porta Yill&lta, Casa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtralo. 

L' aceto si vende anche al 
minuto. 

Stimatiss. Sig. G a l l e a n l , 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 mano 1884-

Ilo ritjirdato a darle notizie della mia ma-
attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni b l«-
Morruffln da oltre quindici giórni, 

11 voler ciociare i magici olietti dello pil­
lole prof- l 'orla e delI'Opiato balsamico 
G n o r l n , è l» stesso come pretcntlere ag­
giungere Ince al sole o acqua al mare, 

Rasti il dire elio mediante la pi-escritta 
cura, qualunque accanita bleiiarraiFla 
deve scomparire, che, in una parola, '̂ ono il 
rimedio infallìbile d'ogni infezione di malat-

e segreto interne. 
Accetti dunqne lo espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappnotabilità ucU'oseguire ogni commis­
siono, anzi aggiungo L. 10 SO per altri due 
vasi Gnrr ln e due scatole Porta che 
vorrd spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. IH. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alia farmacia Gaikani, 

file:///lbum
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Le inserzioni 
E. I 

I Hll-I»i||l|l l-Il.Lli.li.—1 iiiii»"!.-».. '• ! _ a— I. HI ' ^MKWiail I I m iW ^ , t j-, , i_,J-J.lJig|3l 

dall'Estero per 11 Friuli si ricevono eselusivaraemente presso l'Agenzia .Principale di P'ubìbiìcìtà 
i. Oblìeght Parigi e Boma, e per l'interno presso rAmministrazioné del nostro giornale. 

-^—_——^— •-'--^ _ . . — . — _ i _ . 

OBARi DELLA FERHOVIA 
?art^$J!{). . ilnlTt ?ATtitiise' AIIITÌ 

DÀ DDlNtl 11A VKN£7,Ill. DA VSilKZlA A nniNK 
ote 1.49 .mt,., ìbiato Óre 7.30 u t . ore 4.30 ant. .11 rotto ; oro 7.8S «nt. 

, MOiot . 
, 10.89 u t . 

- «muijlbiis , S.iSmt. . „ 6.86 ant. onaibui , 9.64 luit, , MOiot . 
, 10.89 u t . diretto » 1-40 p. , 11.06 u t . omnibus „ S.86 p, 
, 1S.I10 pom «oaailboa „ 6.aop. , 8.0S p. . dltftto , e . l9p . 
» » • " r, onmlbiia , 8,65 p. » 5-lB , OBSibni , 8.06 p. 
. 8.80 : diretto . U.S5 p. » B— . nl><0 , a.80 ant 

«A UDIMX 
ore G.E0 «nt 

, 1M sat. 
• 10.80 u t . 
. 4.20 p. 

OBÒlb. 
diretto 
omiiib. 
onmib. 

1 AFONTfeBBA 
oro 8.48 aat. 

1 , 8.4»! Mit. 
1 » 1.88 p. 
1 „ 7,aBP-

OA FOMTfcBBiL' 
ore e.80 mX. 

, 2.84 p. 

. 8.86 p. 

oanlb, 
omnib. 
onnlb. 
dirotto 

A UDfilB 
mi 9.10 «nt, 
, 4.B6 p. 
, M6 p. 
, 6.30 p. 

0* # j » ^ ; ( 
re 2.60 u t . 

A TRIESTK DA TBIBaTIi A DSINIi 0* # j » ^ ; ( 
re 2.60 u t . aliato ore 7.87 ant. ore 7.20,ut, omuib. ore 10,— u t 
, .7,61.ut. onnib. , 11.21 u t . , 9.10 u t . n»nlb. , 18,80 p. 
» 1 1 . - '„ misto ._..-—. misto „ 4.80 p. 
, «.45 p" «aaib, a 9.82 p. , 4,60 p. oiAnlbufi , 8.118 p. 
. S.47p. oaaib. , 12.86 p. , 9 . - p. Mlat» , 1.11 u t 

DA UBIMB 
ere 7,47 ant 
, 10,20 , 
, 19,68 p. 
» 8— p. 
, S.40 p. 

• , 3.80 p. 

A DIVIDALE DA OIVIDALS 
mlato ore 8.19 u t . oro 6.80 ant. misto 

» 10JS2 , » 9,16 , 
„ 1.37 p. „ 12.06 p, 
, 8,82 p. ' ?'r»' » . 7,12 p. „ 6.66 p. 

0 , 9.08 p. . 7.4Bp; » 

A VSlNlt 
CO 7.08 ani 
. 9-« » 

18,87 p, 
, 8.33 p, 
. 6,27 p. 
, -8.17» 

AiiflBMi a modici prezzi 

f ^ I I # 1 r ^ I T ^ \ r ^ D H n i f A l MPllII??!' * """ app*fen'enien(e doTrebbefesséro lo scopo di ogni 
I aan'l I # \ Biawg I • • • • [ | M n n t l l U a i l i n . J i l 1 i l i 'ammalato; ma invece moltissimi son^ coloro ciie af-
B T | B I iUJR I H I B I i ,, f"'" ''" falaltia segrete (Blòniiolragi?-in -gertlire)- non guardano ohe a far . 
' ^ X ^ ^m0 9 « B l a i I mmmt scomparire «1 più presto l'apparenza dèi male ohe '• li • tormenta',, anziché di­
struggere per sempre e radlcaimente la causa olio l'ha produtto; e per ciò fire adoperano astringotitl dannosissimi alla 
salute propria ed a qjxlUi della prolo nasoilura. Ciò succede tatti t giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle oillola 
del Prof. LVldì PO/iT t̂ dell' Univertltà di Pavip. . • • : • * 

Qui'ste pillale, che contano ormai trentadne anni di successo incontestato, per le continue e perfette guarigioDi degli scoli 
recenti che flroiiici, sono, corno lo attesiti il valente Dott. Bazzi'ni di Pisa, l'unico .e vero riraadijo ohe unitamente all'acqua. 

sedativa guariscano radJnatme"te 

care bene " 
no radJnatme"te d.ll' nioilBtto malattie (Blonnorragia, catarri uretrali o restrlngiSienti d'orina). j^PCClffl-
l a m t t i n l t l À . Ogni giorno vLiitemedico-obirurgìclle dàlie i o ant. alle 2 p.Ooasulti anche per corrispondenza 

ISI DIFFIDA 
Ohe la sola'Pariiìacia-Ottavio'Gàlleàni'di Miiaiio con Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro B Lino, 2, possiede la feitola a magistrale rioefia delle vere pillole del 
Prof, imoì fOMX dell'Università di. Pavia.- n 

ili L. 4.—alla Farmacia 24, Ollav'Ò Galleani, Milano, Via Meravigli, SÌ ricevono franchi nel Regno 
pillolo de! prof. Luigi PoMa. — Un fiaeono di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul. 

Inviando vaglili postula di 
ed all'estero; — Un.! scatola 
modo di usarne, 85 
Rivendilori : In Udine, i'nbris A,, Coraelli F., Filippuzzi-Gir'ólamì o L. Diastoli rarmacia alla Sirena ; rjartzia, C, Canotti o Pontoni farmacisti • 
TrlcHte, l'orraocia C, Ziuiotl', G, Serraviillo; iBurn, Fannooia N. A'ndróvic ; l 'rcnilo, Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni; Spa lntro ' 
Aljinovic; Venei i la , Bòtncr 5 Cininc , G. Prodaui , Inckél V.;' i)(ttnno, Stabilimento C, Erba, via Marsala n, 3, e sua succursale 
Galleria Vittorio , Kmanuolo n. Ti, Ca-ia A. Manzoni o Comp. via Sala 18 j n o m a , via Pietra, 06, e in tutte le principali Farmacie del 
Regno, 

li accettano Affisi a pre|ziffio(IicissÌM' 
TIPOGRAFIA 

lAKGO BAtìDUSCO 
U D I N E 

,Op< r̂e di propria edl'/Joue : W 
^A. VISMAKA ; Murale, Sofslale, un volnmo in S',. preìzo I.,. H.&O.^' 

tPARI^Pi'inaliit (o»rl«o-RpériineB>(ai( dl iVllto-paraii is l^ 
iolofclH, un volume in Sagrando di 100'pagine,''illu^trato óoii® 

@ 12 fignro lltograQcbe e 4 tavole colorate, li . S.SO. ^ 

^ V I T A L E : Vn'o«oltUta i n t o r n o a noi ' seguito"àllù Stona dM' 

f' ^ an ZoffansUn, un volume di pagine 870, V. » .»S. § ) 

D'AiGO^TlNI. (17ei7-l$70) lUcnrdi ml lKur l de l E T I u l l , ^ 
^ ! dig[ff̂ ,Yol,nmi. in. Ottavo, idi pagine. 428-584, con 19 tavole t o - ^ 
@ i .' p ĵpaflch(i. in Utogtafla.'.fc. a-.O»;,.; ' ©) 

tZORUTTI:P«e«ie ed i t e ed Ined i te pubblicate sotto gli nn-© 
spici dell'Acoaderaia di Udine; due volumi in ottavo di pàgine©' 

@ XXXV-484-6S6, con prefazione e biografla, uoucbé il ritratto'SD 
© ) del poeta in fotografia e sei illustrazioni in Utografm, L. tt.OU ^ 
^REBUFFO: T a v o l e d e s ì i e l e m e n t i o l reo lar l , prosa l>er^ 
© ' unitala corda (100 tabelle L. 3,50. @ 

^KÒimN : S t a d i d i Kndo, L. 6, ^ 

tDE GASPERI : Naalonl di « e o a r a f l a d e l l a P r o v i n c i a ^ 
di VdlEie, U 0,40, 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
e 

B A l i S A H I C U K 
per la pronta unnrBgloue 

tiei 

MHFI e Urouolilnllf Tosnl nov-
vose , Tisi Inofpieaite e ogn i 
Irr l taalono di pet to . 

.Trovate superiori allo altre propa-
raztoQÌ di tal gouere. 

Approvate da notabilità mediche ita­
li ane. 

P r e m i a t o e o n m e d a g l i e 
«l'oro e «l'ariKCBKto. 

1 
a, "base d i Treg'eta . l i , 

ATTKISTAVO MEUieO 

Milano, il 9 febbraio 1886, 

. Il sottoscritto diclJiara di aver esperimeutalu le 
Pastiglie Antibronchitichii del sig. De Slvfani, « d'averlo 
troviite tfficaci nelle Tossi irrilaliue, d'Bpii?gaudo case 
uu'.izioiio sed'iiiva pronta e durevoli^. 

Doit. Pietro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fata beuo Fratelli. 

Pck* e'óiu|irovaro l iefBcneola HI m a n d e r a n n o 
KratlK e frani'.lie, ad offiil • p e r s o n a oliv n e far^ 
d o m a n d a , al l ,abopatario Va-Stksfànl i n Vltto-
,rlo a l e u n e P a s t i g l i o p e r pf,9y». 

UBPOSITI 
• •' i n 

UDINE, .alla Farmacie AI«ssi ,"Co-! 
m c l l l , Contessutt l , I l las io l l , 1 
<Ue tp.andldo, r a b r i s , He Tln- | 
'ocntl^, m u o i a m i .• Flllppnaszl, [ 
Petraeco: ' 
GEMONA, nillaiill . 
TOLMEZZO, Cli lnssl , 
C0DR01I>0, Zane l l l . 
LATISANA, Cassi . 
BERTIOI.O, Canton i . 
PALUZZA, «lamnel l . 
COMEGLIANS, Cnusslnl , 
FAGAGNA, Honass l . 
MANZANO, S tra l l i . 

TRIESTE, Sterravano, Zanet t i , 
IlavaKaBinl. 
SPALATO (Dalniazìn), T o e i « l . 
ROVEREDO:(Tronto), Thalev . 
ALA,: »v UouHoll , I l rachct t l . 

Prezzo delie scatole L. 0,60, ditta doppia L. una-
tutte le primarie furoiacio del Hegno e dell' Ksteru. 

Si vendono in VITTORIO al Laboratorio 0. De-Stefani e figlio ed in. 

^ ^ ^ ^ a a s ^ K ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

l]S£0-lMiiì 
\ n j i l | 

PREMIATO 
STABILIMENTO A M0TRlGf FO 

per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO.- CORNICI ed ORNiV'JDIiii CARTA'PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed" iìi asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinbìàle di Udine-•.Editrice del, Giornale quòtjr,, 
^ diano IL FRIULI -- pubblica il Periodico L'APE GIURlMCO-AMMINISTRATIVA 

- e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

al serviizio delle Scuole Comunali di IJdiné;--Dèposìt.o eàrte^ stampe, registri, oggetti 
'\ di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed pleogTfaflè.--Depòsito stampati per le 

Àmministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 
Via Mercatovecchio, sotto il Monte dì Pietà. 
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